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pre effere la medefima. Si legge nulladimeno, che
a’tempi del Patriarca Abramo, il quale abito ne®
Confini della Perfia, le Donne godevano tanta lie
berta, quanta ¢ ora goduta da quelle d’Europa ; del
che ¢ una gran pruova Sara fua Moglie , che pa=
fe la vita del Marito in pericolo, per efferfi trof=
po lafciata vedere. Troviamo in -oltre ne’ Libri Sa«
cri , che Affuero, il quale regnd ne’Paefi, di cui
trattiamo, andando nel fuo Giardino, lafcio in una
Camera Effer fua dilettifiima Spofa in compagnia
folamente di 4mano fuo Favorito. Anzi fappiamo ,
che la medefima Effer diede un lautiffimo pranzo
2’ Grandi, ed a’Satrapi della Corte, e fi trove al-
la menfa con loro . Da tutto cid evidentemente
apparifce , che nella Perfia, ne’ Secoli affai rimoti
da’ noftri, tanta era la libertd delle Donne » quan-
ta puo eflere prefentemente in molte Parti & Eq.
ropa. Si pud aggiugnere, che gli Europei, ftabili-
tifi nell’Indie, e ne’ Paefi vicini alla Perfia,ove abi-
tano Maomettani tiranni della libertd delle Fem-
mine , non conofcono la neceflitd di ‘tenere cosi
rinferrate le loro, e lontane dagli occhi degli Uo-
mini , come ufano li Maomettani. Io fono pertan-
to di parere, che, oltre quella del Clima calido .
del Paefe, poffano addurfi delle altre ragioni , per
le quali alle povere Donne Perfiane convenga te-
necfi chinfe tra quattro muraglie. Ho gia dettoef-
fere prima ragione, che il male, che dalle Don-
ne potrebbe farfi, ridonderebbe in difonore degli
Uomini, e de’Mariti , ond’¢ che cercano tutti i
mezzi poffibili per liberarfi da tale infamia. La fe-
conda, 2 mia giudizio , potrebbe effere, che gli
Tomo V. P Uo-




